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Carissimi Amici del Mulsa, in questo numero: 

1. Le cipolle: dai suoli rocciosi dell’Asia Centrale agli orti di tutto il Mondo 

2. La celebrazione del primo mezzo secolo del MULSA 

Un caro saluto 

La Redazione 

FOTOsintesi 

LE CIPOLLE: DALLE ROCCE AGLI ORTI 

 

Cesto di cipolle di varietà diverse, scalogno e cipollotti (Foto A. Sandrucci, Milano 2021) 

La cipolla domestica (Allium cepa L.) deriva, con tutta probabilità, dall’Allium vavilovii M. Pop. et Vved., specie 
petrofita, che vegeta sui suoli rocciosi del Kopetdag (Turkmenistan) e dell’Iran nord orientale. Nel III millennio 
a.C. era già coltivata e utilizzata in cucina in Mesopotamia. Nell’antico Egitto le cipolle erano al contempo ali-
mento economico per gli schiavi, rimpianto dagli Ebrei durante l’Esodo (1500 a.C.), e ortaggio venerato. Con 
rapidità la cipolla si diffuse in tutta l’Asia, in Europa e poi nel Nuovo Mondo. Un progresso significativo nella 
costituzione di nuove varietà di cipolle fu la scoperta negli Anni Quaranta del secolo scorso, da parte di ricercatori 
californiani, di piante maschiosterili, utilissime per l’incrocio tra linee genetiche diverse. Il miglioramento gene-
tico per la costituzione delle odierne varietà, ibride e non, ha dunque valorizzato il lungo processo di selezione di 
ecotipi locali avvenuto sia in Occidente e che in Oriente. 
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FOTOeventi 

LE CELEBRAZIONI DEI 50 ANNI DEL MULSA - 2 DICEMBRE 2021 

  

  

Nella Sala Napoleonica di Palazzo Greppi dell’Università degli Studi di Milano, si sono svolte le celebrazioni 
congiunte dei 50 anni della fondazione del MULSA e dei 160 anni accademici della Società Agraria di Lombardia 
(SAL). Ha moderato e concluso l’evento Anna Sandrucci, consigliere del MULSA (alto a sinistra); il Rettore, Elio 
Franzini e il presidente ANASA, Pietro Piccarolo, hanno portato i saluti istituzionali (in alto destra). 
Gli interventi di Flavio Barozzi, presidente della SAL e di Osvaldo Failla, presidente del MULSA, hanno 
ricapitolato le origini e la storia delle due istituzioni (in basso a sinistra). Momento centrale della mattinata è 
stata la lectio magistralis di Gabriele Archetti, storico medievista, sul tema “Studi agrari e formazione: il 
contributo della storia”. L’evento, seguito da circa 80 partecipanti in sala e in streaming, sarà presto disponibile 
sul canale YouTube “Spazio Mulsa”. 
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